
Pavia, 28 aprile 2014

Ai Membri del Comitato centrale

Ai Segretari regionali e di sezione

cc Al Presidente e al Segretario della GFE

IL FRONTE ITALIANO DELL’AZIONE E DELLA SFIDA EUROPEA

Cari amici,

sono circa 130 le dichiarazioni di impegno di candidati e personalità
politiche finora raccolte con l’azione europea promossa dalla JEF-UEF (si
vedano i link al federalist pledge1, e alla dichiarazione di impegno2). Si tratta
della prima campagna elettorale europea che vede i federalisti europei condurre
un’azione con strumenti decisi dal Congresso UEF a Berlino il novembre scorso.
Con le iniziative in programma in diverse città nei prossimi giorni, le sezioni MFE
possono contribuire a rafforzare questa azione e a porre le premesse per
rilanciare dopo le elezioni europee, la pressione sul Parlamento europeo
affinché venga elaborato e proposto un progetto (o, come alcuni candidati hanno
incominciato a dire), un manifesto costituente. Due sono le urgenze per chi vuol
giocare, come partito o come esponente politico, un ruolo europeo e rilanciare
l’Europa: dare un governo democratico all’euro; regolare il funzionamento di
istituzioni europee destinate a svilupparsi secondo una logica differenziata,
come ha riconosciuto lo stesso Parlamento europeo nella sua risoluzione del
dicembre scorso.

Solo battendo questa strada il Parlamento europeo potrà del resto inserirsi
ed incidere nel confronto sui tempi e sui modi per realizzare le quattro unioni
(bancaria, fiscale, economica e politica) che sono indispensabili per consolidare
l’unione monetaria: non a caso il governo tedesco ha già annunciato di voler
presentare delle proposte subito dopo le elezioni europee. In questa ottica
assume particolare importanza la notizia secondo la quale a metà luglio -
singolarmente in coincidenza con l’elezione del Presidente della commissione

1 http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=291%3Auef-federalist-
pledge&catid=24%3Amateriale&Itemid=163&lang=it
2

http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTQwM
TIwX2RpY2hpYXJhemlvbmVfaW1wZWdub19pdC5wZGY%3D&lang=it



europea nella seduta del nuovo Parlamento europeo a Strasburgo -, il ministro
Schäuble pronuncerà un importante discorso a Berlino sul tema della
costituzione europea.

In questo clima, come in altre occasioni, il fronte italiano della lotta per fare
l’Europa acquista una particolare importanza. Un fatto questo che non può
sfuggire, come non sfugge, ai principali responsabili della politica italiana. Nel
suo recente libro “La diversità come ricchezza – A che serve l’Europa”,
significativamente il Ministro Padoan ha ribadito non solo che è impensabile un
ritorno allepolitiche economiche e monetarie nazionali. Ma anche che “le uniche
unioni monetarie sopravvissute nel tempo sono quelle sfociate in unioni
politiche”. Per questo, secondo il Ministro Padoan, è necessario che un gruppo
di paesi, dal quale non può mancare l’Italia, promuova un nuovo contratto
europeo. Ma un simile contratto, aggiungiamo noi, per avere una reale e
credibile prospettivapolitica, non potrebbe basarsi su una semplice logica del
“dare e avere” in cui i paesi del Nord dovrebbero per esempio accettare di
rafforzare l’unione bancaria ed i paesi del Sud di stipulare ‘contrattidi
programma’ con la Commissione europea. Contratti che contengano riforme
strutturali “in cambio di una rimodulazaione e di un allentamento degli obiettivi di
bilancio” (come sembra purtroppo almomento ancora ipotizzare lo stesso
Padoan). Dovrebbe invece essere un contratto in grado di contribuire alla
istituzionalizzazione a livello sovranazionale della solidarietà e del governo della
politicadi sviluppo tra quei paesi che hanno rinunciato alla sovranità monetaria
nazionale. Non si potrà infatti promuovere alcuna politica di crescita
continentale, o la fiducia tra gli Stati e la speranza nel futurodei cittadini senza
una capacità autonoma sovranazionale di bilancio dell’eurozona (con tutto
quello che ciò implica anche sul terreno della fiscalità e del controllo
democratico): il varo di un meccanismo europeo di solidarietà che tenga conto di
questo vincolo, meccanismo su cui governi ed istituzioni europee si sono
impegnati a pronunciarsi entro l’autunno, rappresenterà il banco di prova della
volontà e della capacità d’agire della nuova legislatura europea.

Ecco perché è importante che i militanti e le sezioni proseguano nelle loro città e
regioni la Campagna per la federazione europea:

- chiedendo nei prossimi giorni a candidati e personalità di sottoscrivere la
dichiarazione di impegno;

- continuando nelle prossime settimane e mesi a diffondere il Manifesto dell’UEF
Verso l’unione federale!, ora disponibile anche in una versione breve. E a
promuovere le raccolte di firme sull’appello-cartolina indirizzata ai Presidenti
della Repubblica e del governo, che riassume il senso delle rivendicazioni
federaliste e della possibile linea d’azione dell’Italia in campo europeo.

Per non far mancare il sale necessario a dar sapore alla politica federalista e
alle iniziative favorevoli all’Europa.



Cordiali saluti e a presto

Franco Spoltore

-------------------

Link:

Sito UEF della campagnahttp://www.towardsfederaleurope.eu/
Manifesto dell’UEF per le elezioni europeehttp://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTMxMTI3X1VFRl9NYW5pZmVzdG9faXQucGRm
Versione breve del Manifestohttp://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTMxMTI3X1VFRl9NYW5pZmVzdG9fU3VtbWFyeV9pdC5wZGY%3D&lang=it
Cartolinahttp://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/
Moduli per la spedizione delle cartolinehttp://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_content&view=article&id=255&Itemid=126&lang=it
Città in cui è stata finora sviluppata l’azionehttps://www.evernote.com/shard/s215/sh/d559cef9-9933-4c5b-89c8-c44351b469e1/a4dac74d9ddfcc98f8e2266625e7ba28
Dichiarazione di impegno per i partiti ed i candidati alle elezioni europeehttp://www.wetheeuropeanpeople.eu/v3/index.php?option=com_simpledownload&task=download&fileid=MTQwMTIwX2RpY2hpYXJhemlvbmVfaW1wZWdub19pdC5wZGY%3D&lang=it
5 ragioni per dire SI alla federazione europea e 5 ragioni per dire NO
all’euroscetticismo, predisposto dalla GFEhttps://www.evernote.com/shard/s215/sh/dbbfc6e3-e812-4884-9e8d-aec7f85bbd00/19e630e256c8f74f5905a5a1f80d3072
Schede su perché è necessaria la federazione europea: Scheda n. 6,
“L’integrazione europea”http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=535&Itemid=50
Dépliant per l’iscrizionehttp://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=138&Itemid=76
Modulo d’iscrizionehttp://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=112&Itemid=76



Gli appuntamenti, il calendario ed il materiale per l’azione ICE
NEWDEAL4EUROPE, sono reperibili nel sito del Comitato europeo ICE
NEWDEAL4EUROPE http://www.newdeal4europe.eu/

ALCUNE SCADENZE

CALENDARIO PRINCIPALI APPUNTAMENTI (2014)

DATA LUOGO TEMA

Maggio Azioni ed iniziative durante la
campagna elettorale europea

9-10 Maggio Desenzano Seminario regionale lombardo

31 Maggio Milano Direzione nazionale

12-14
Giugno Andora Seminario regionale ligure

AICCRE-MFE

13-14
Giugno Bruxelles Comitato federale UEF

6-8 Giugno Sabaudia Seminario regionale laziale
5 Luglio Roma Comitato centrale

11-13
Luglio Carpinelli Seminario regionale toscano

25-27
Luglio

Castrocaro
Terme

Seminario regionale emiliano-
romagnolo

4-9 Agosto Neumarkt Seminario regionale veneto

1-5
Settembre Ventotene Seminario nazionale ed europeo

20
Settembre Milano Direzione nazionale

11/12
Ottobre (da
confermare)

?? Riunione nazionale dell’Ufficio
del dibattito



15
Novembre
(da
confermare)

Roma Comitato centrale

Novembre
(data da
confermare)

Bologna Comitato federale della JEF

29-30
Novembre Roma Congresso Movimento europeo

www.mfe.it www.wetheeuropeanpeople.eu
www.facebook.com/MovimentoFederalistaEuropeo

@MOVFEDEUROPEO
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